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L’evoluzione delle forme di alimentazione(Berlino, 4/ 11/ 1905)



  Dopo la conferenza di ieri1 seguiranno oggi alcune osservazioni aforistiche riguardanti l’evoluzione delle diverse razze. Prima però deve esser posto l’accento su alcune cose di cui si parla solo in pochi libri.


  Le cosiddette leggi sull’alimentazione presenti nelle diverse civiltà ad un primo sguardo sembrano essere molto arbitrarie. In realtà non lo sono, esse sorgono dalla conoscenza e dalla saggezza. Dovremo considerare tuttavia con attenzione il fatto che l’umanità attuale non è affatto in grado di seguire le cose di cui discuteremo oggi. In seguito però essa abbandonerà dei principi certi per determinate leggi che regolano la vita sociale. Nessuno dovrà credere che si diventi adepto passando al vegetarismo e cose del genere.


  Presso le popolazioni orientali vi è una certa cura per la scienza medica, che viene esercitata dai medici in questione dando moltissima importanza prima di ogni altra cosa all’alimentazione del loro corpo fisico. Lì dove sussiste ancora l’antica vita spirituale vi sono uomini divenuti guaritori alla maniera antica per essersi nutriti esclusivamente di latte. Essi hanno ben chiaro che, avendo escluso ogni altro alimento, sono in grado di acquisire energie capaci di guarire fisicamente, ma che sono specialmente utili alla guarigione di malattie cosiddette mentali. Essi hanno i loro particolari doveri da compiere, sanno bene che bevendo solo latte svilupperanno determinate energie.


  È nostra intenzione chiarire su quale intuizione si basi ciò, e potremo comprenderla nel modo seguente. Sappiamo che l’evoluzione umana ha avuto un determinato corso. Verso la metà dell’epoca lemurica l’umano originario si scinse in un umano con tendenza ascendente ed uno tendente all’animale. A ciò si connesse la scissione delle energie possedute dalla terra nel periodo in cui era ancora unita alla luna, col passaggio di parte di tali energie alla luna.


  Pensiamo all’epoca in cui la terra era ancora unita alla luna. L’uomo allora si trovava su di un gradino evolutivo del tutto differente da quello attuale, aveva già sangue caldo, ma non mostrava ancora la separazione dei due sessi. Con la scissione della luna si può osservare tale separazione ed oggi, volgendo in alto lo sguardo alla luna si potrà dire: «Con la tua uscita dalla terra l’energia riproduttiva dell’uomo si è divisa in due parti». Sulla terra vi fu anche un’epoca in cui l’umanità era direttamente legata all’elemento animale, era compenetrata in esso e se ne alimentava. Tale tipo di alimentazione però verrà compreso difficilmente da chi non possegga capacità chiaroveggenti; possiamo tuttavia farcene un’idea se consideriamo il normale regime alimentare dei mammiferi, che nutrono i loro piccoli con il proprio latte. Con la separazione dell’energia produttiva sorse anche questo tipo di alimentazione. Un tempo gli uomini potevano accogliere le sostanze nutritive dall’ambiente immediatamente circostante, così come oggi i polmoni accolgono l’aria. L’uomo era legato alla natura intorno a lui per mezzo di filamenti assorbenti, similmente all’ odierno embrione umano, che viene alimentato nel corpo della madre. Era questa l’antica forma di alimentazione presente sulla terra. Se ne ritrova un residuo nell’allattamento dei mammiferi ed il latte è simile all’alimento ricevuto dall’uomo nell’epoca prelemurica, è l’antico alimento divino, la prima forma di nutrizione presente sulla terra. A quel tempo la natura della terra era costituita in modo che fosse possibile assorbire questo alimento ovunque. Il latte dunque è un prodotto che deriva dalla prima forma di alimentazione umana. Quando l’uomo nel suo aspetto fisico era ancora vicino all’elemento divino, assorbiva il latte dall’ambiente circostante. Gli occultisti sanno come gli uomini siano in relazione con la natura.


  Il consumo di latte è un’antichissima forma di alimentazione trasformata; il primo alimento dell’uomo è sempre stato il latte.


  È interessante chiedersi quale sia stata la causa originaria dell’assorbimento del latte dall’ambiente circostante, come avveniva appunto in quell’epoca. Le energie lunari presenti sulla terra rendevano possibile ciò, esse erano simili ad un sangue comune a tutta la terra. Con l’uscita della luna però tali energie poterono venir concentrate ancora solo su particolari organi degli essere viventi. L’occultista dà al latte la denominazione di alimento lunare. Figli della luna sono coloro i quali si nutrono di latte; fu infatti la luna a far maturare tale alimento. È stato dimostrato che i guaritori orientali, che vivono solo nutrendosi di latte, accolgono di nuovo le forze primordiali che erano un tempo sulla terra, quando il latte vi scorreva ancora a fiumi. Essi dicevano: «Queste sono le forze che diedero vita agli uomini; in quanto forze creative devono essere anche salutari, dunque nutrendoci solo di latte ed escludendo ogni altro alimento acquisiremo il potere di favorire lo sviluppo della salute».


  Trasferiamoci nell’epoca prelemurica. In quel tempo dominava la condizione per cui il latte veniva assimilato all’esterno, dall’ambiente. A questa successe la condizione in cui esso divenne l’alimentazione umana universale ed in seguito quella in cui venne ingerito sotto forma di latte materno. Ma prima dell’epoca in cui era possibile assimilare il latte dappertutto dalla natura, vi fu un tempo in cui il sole era ancora unito alla terra, e vi era l’alimentazione solare. Come il latte rimase sulla terra al momento dell’uscita della luna, così vi rimasero anche i prodotti che erano stati maturati dal sole. Tutto ciò che acquista vigore sotto l’influsso del sole, i fiori e i frutti delle piante, appartiene ad esso. Questi un tempo erano rivolti verso il centro della terra, che era unita al sole, i fiori puntavano verso il sole. Quando la terra si separò dal sole, le piante non persero il loro antico carattere: rivolsero ancora i loro fiori ad esso. L’uomo dovrà essere considerato come la pianta al contrario. Ciò che cresce nella pianta sulla terra si comporta verso il sole come il latte verso la luna, é cioé alimento solare. Al posto della semplice alimentazione a base di latte subentrò gradualmente un tipo di alimentazione vegetale che concerneva precisamente le parti superiori della pianta. In ciò consistette il secondo tipo di alimentazione umana.


  Quando l’epoca lemurica volse al termine, si trovarono poste di fronte due razze: una, comprendente i figli della luna, che allevava animali e si alimentava di quanto ricavava da questi, ossia del loro latte, ed una seconda razza che si alimentava di piante, di quanto le dava la terra.


  Questo fatto è stato rappresentato nella storia di Caino e Abele. Questi è un pastore, Caino è invece un agricoltore; Abele (rappresenta) la stirpe lunare e Caino quella solare. Questa allegoria ha in sé qualcosa di imponente. La dottrina segreta vi accenna in modo un po’ nascosto. Il popolo ebraico dava il nome di Geova a quell’essere divino che diede agli uomini la possibilità di divenire creature lunari e di alimentarsi del cibo lunare trasformato. Esso rappresentava la forza nutritiva della natura, che affluiva ad Abele dai suoi greggi; quando si passò all’alimentazione solare vi fu la caduta di Geova. Questi non desiderava il sacrificio di Caino, perché ciò avrebbe significato la rinuncia ad un’alimentazione solare.


  Se ci volgiamo ai tempi più antichi non ritroviamo altro alimento se non il latte, che l’uomo ricava dagli animali viventi. L’alimentazione originaria é a base di latte, ed essa lo è ancora oggi per le prime settimane di vita. Il guaritore orientale riferisce il versetto «Se non diverrete simili ai fanciulli non potrete entrare nel regno dei cieli» a questo tipo di alimentazione. Tutte queste cose hanno la loro importanza.


  Ora passiamo dal Lemurico all’epoca atlantica, alle popolazioni che abitavano la regione dell’attuale Oceano Atlantico. Con gli Atlanti si verifica qualcosa di nuovo rispetto all’epoca precedente: essi cominciano dapprima ad alimentarsi di qualcosa che non é tratto dalla vita; si nutrono di ciò che é morto, accogliendo sotto forma di alimenti qualcosa in cui non vi è più vita. Si tratta di un momento di passaggio molto importante nell’evoluzione dell’umanità. Il fatto di alimentarsi di esseri morti rese possibile il sorgere dell’egoismo, rappresentò la giusta connessione dell’egocentricità: accogliendo in sé ciò che era morto l’uomo acquistava indipendenza. L’uomo di quel tipo si cibava dell’elemento privo di vita nelle sue diverse forme: innanzitutto sorsero popoli cacciatori, che si procuravano il cibo uccidendo gli animali, in secondo luogo ebbero origine popolazioni che non si alimentavano solo di ciò che era maturato al sole, bensì anche di ciò che cresceva al di sotto della terra; anche in questo caso infatti si tratta di alimenti privi di vita, come nel caso dell’animale morto. In quest’ultimo tutto quanto vive nella sua natura esteriore ed è impregnato di sangue si é allontanato dall’energia lunare. Il latte invece, che é in relazione col processo vivente, contiene ancora tale energia. Quando l’uomo ingerisce alimenti privi di vita accoglie parti di organismi in via di decomposizione; allo stesso modo si possono considerare privi di vita gli elementi della pianta che crescono sotto terra, ossia ciò che non é attraversato dal calore e dallo splendore del principio vitale del sole. La radice dunque corrisponde al corpo impregnato di sangue dell’animale.


  In seguito si ebbe poi un’alimentazione prima affatto sconosciuta. L’uomo aggiunse al suo nutrimento sostanze minerali che ricavava dalla terra, come il sale ed altri elementi; così per alimentarsi l’uomo si servì di sostanze prese dai tre regni. È all’incirca questa la via percorsa dall’evoluzione atlantica per ciò che concerne l’alimentazione: dapprima sorsero popoli cacciatori, poi agricoltori (la stirpe di Caino) ed infine i minatori, che estraevano materiali da sotto terra.


  Tutte queste cose rappresentano l’allontanarsi dalla forza vitale o forza produttiva. Sia l’animale morto che la parte della pianta che si trova nel terreno sono lontani dalla vita. Ogni tipo di sale costituisce un elemento morto del regno minerale, ciò che resta quale residuo.


  Ora veniamo alla quinta razza radicale. Continua a sussistere colui che beve il latte accanto a quello che mangia frutti; le altre forme di alimentazione si aggiungono come un qualcosa di nuovo. Nella quinta razza radicale viene alla luce prevalentemente ciò che si ottiene dal mondo minerale, servendosi di un procedimento chimico. Vi si allude nella Genesi. Ora ci si eleva nell’evoluzione, si applica la chimica alle piante, al frutto, e se ne ricava il vino. Nell’Atlantide non si era arrivati a ciò. Per questo nella Bibbia vien detto che Noé, il progenitore della razza postdiluviana, da principio rimane inebriato dal vino. A partire dal regno vegetale viene prodotto qualcosa mediante un processo chimico-minerale. In tutto il periodo in cui dominerà la quinta razza radicale il vino svolgerà una funzione ben precisa. Tutti gli Iniziati del principio della quinta razza radicale trassero le loro tradizioni dall’epoca della razza atlantica, in cui non vi era ancora il vino: gli Iniziati indiani, persiani ed egiziani infatti non facevano uso di vino.Negli atti sacri ciò che aveva importanza era solo l’acqua.


  Con la quinta razza radicale sorse dunque il vino, cui si accompagnò il trattamento minerale della pianta. Le prime tre sottorazze erano ripetizioni di quanto si era avuto precedentemente, mentre la quarta sottorazza sviluppò per prima un elemento nuovo, che si manifestò poi nella quinta. Essa pretese che il vino avesse una certa santità, per questo sorsero atti di culto in cui il vino svolgeva un ruolo importante (culto di Dioniso). Si venerò persino un dio del vino.


  Nell’evoluzione dell’umanità ciò è stato raggiunto gradualmente. Dapprima compare la civiltà del vino presso i Persiani, per i quali tale alimento é però ancora qualcosa di profano. Solo gradatamente esso trova anche accesso al rituale, al culto di Dioniso. È la quarta sotto-razza a suscitare per prima il Cristianesimo ed é anche quella che settecento anni prima aveva annunciato la propria missione con le rappresentazioni in onore di Dioniso. Per la prima volta si beve del vino durante il culto. Questo evento é stato rappresentato in modo meraviglioso da Giovanni, l’evangelista che meglio degli altri conobbe la religione cristiana. Egli, proprio all’inizio, descrive la trasformazione dell’acqua in vino, poichè l’avvento del Cristianesimo si è avuto innanzi tutto per la quarta sottorazza della quinta razza radicale. Vi era bisogno di una dottrina che sacrificasse quanto avveniva sul piano fisico. Il vino separava l’uomo da tutto ciò che era spirituale; chi beveva vino non poteva giungere allo spirituale e pervenire alla conoscenza di Atma, Buddhi, Manas o di ciò che resta, che si reincarna. Così era giusto che avvenisse. Tutto il corso dell’evoluzione dell’umanità é discendente e ascendente. L’uomo doveva toccare il fondo e perché giungesse completamente in basso, al piano fisico, sorse il culto di Dioniso. Il corpo umano doveva essere preparato al materialismo mediante tale culto e perciò dovette sorgere una religione che trasformasse l’acqua in vino. Un tempo era severamente vietato ai sacerdoti bere il vino ed essi potevano pervenire alla conoscenza di Atma, Buddhi e Manas. Ora doveva diffondersi una religione che conducesse giù sul piano fisico, altrimenti gli uomini non sarebbero arrivati completamente in basso. Una religione simile doveva essere rivelata esteriormente, la sua rivelazione doveva rinunciare ad Atma, Buddhi e Manas, alla Reincarnazione, e richiamarsi solo all’Universale. La prossima prevederà nuovamente la trasformazione del vino in acqua.


  Se un tempo l’acqua non fosse stata trasformata in vino, l’uomo non avrebbe potuto accogliere tutto quanto é nella valle terrena. All’inizio dal Vangelo di Giovanni è raffigurato (nella descrizione della trasformazione dell’acqua in vino durante le Nozze di Cana) come Cristo avesse previsto quanto stava accadendo. Ma egli previde anche ciò che sarebbe avvenuto, dando inizio alla cena. L’ultima cena é il simbolo più esemplificativo della tendenza culturale iniziata con questa quarta sottorazza. Se egli era dunque il vero ‘figlio dell’Uomo’ che era sceso più in basso di tutti per elevarsi di nuovo con più forza, doveva attenersi a quanto avveniva in quel momento e mostrare agli uomini come la fisicità della razza fosse in relazione con la sua missione reale. Se l’umanità doveva migliorare di nuovo, doveva anche poter disporre di un simbolo che conducesse ancora una volta, partendo da quanto era privo di vita, all’elemento vivente: il pane e il vino. Secondo l’occultismo il pane si ricava dall’uccisione della pianta ed il vino, oltre a ciò, dal suo conseguente trattamento minerale. Quando si cuoce qualcosa appartenente al regno vegetale si fa qualcosa di simile all’uccisione di un animale; ricavando del vino dal regno vegetale in un certo senso facciamo la stessa cosa che se cavassimo del sangue ad un animale. Pane e vino sono il simbolo della quarta razza. In futuro si avrà un’evoluzione che prevede un’ulteriore ascesa dall’alimentazione vegetale a quella minerale. Pane e vino dovranno essere nuovamente sacrificati, abbandonati. Per questo Cristo compare durante l’epoca della quarta sottorazza ed indica il pane e il vino dicendo: ‘Questo è il mio corpo questo é il mio sangue’. Con ciò voleva creare il passaggio dall’alimentazione animale a quella vegetale, verso qualcosa di più elevato.


  Vi erano in quel tempo due classi di uomini: in primo luogo coloro i quali si alimentavano di carne e sangue; si tratta dei precristiani, di cui Cristo non tenne conto. In secondo luogo quegli uomini che uccidevano solo le piante, che cavavano loro il sangue: essi bevevano vino e mangiavano pane. Di questi ultimi egli tiene ancora conto, essi sono i precursori dell’umanità del futuro.


  Il significato dell’ultima cena è quello di una transizione dall’alimentazione a base di animali morti a quella di piante morte. Quando la nostra quinta sottorazza sarà giunta al termine e si passerà alla sesta sottorazza, si comprenderà il significato dell’ultima cena e non si mangeranno più animali. Sino ad allora sarà anche possibile il subentrare della terza forma di alimentazione, quella puramente minerale. L’uomo sarà allora in grado di creare da se stesso il proprio nutrimento; ora egli accoglie ancora ciò che gli dei hanno creato per lui, ma in futuro si eleverà e preparerà in un laboratorio chimico le sostanze nutritive di cui ha bisogno.


  Come potete vedere, tutto ha origine a partire da intuizioni profonde. Quando troviamo presso gli antichi orientali ogni sorta di norme riguardanti ciò che bisogna mangiare, ci rendiamo conto che in realtà più che di precetti si tratta di descrizioni, quali ad esempio; non pretendere che delle sostanze abbiano un effetto diverso da quello dovuto.


  Ciò che in realtà Cristo sacrifica dopo aver consumato la cena é il corpo fisico; esso muore, come morirà in tutto il genere umano. Verso la metà della sesta razza radicale, nell’ultimo terzo, non vi sarà più alcun corpo fisico. L’intero uomo diverrà di nuovo eterico, si trasformerà in materialità più fine. Ciò però non avverrà se non sarà l’uomo stesso a provocarlo e, perché si verifichi, egli dovrà prima passare all’alimentazione preparata da lui stesso in laboratorio. Nella stessa misura in cui l’uomo non trarrà più il suo nutrimento dalla natura, bensì dalla propria saggezza, dal Dio che é in lui, correrà anche incontro alla sua divinizzazione.


  Quando l’uomo inizierà ad alimentarsi da solo, saranno anche gettate le basi per qualcosa di più elevato, ossia per la sua autoriproduzione. Egli creerà a poco a poco una vita per sé a partire dal mondo minerale.


  Tale é il grande corso dell’evoluzione umana. Lo studioso di Scienze Naturali conosce oggi solo un piccolo frammento del grande ciclo della natura.


  Con Saturno si entra nell’epoca minerale. Nel periodo atlantico, con l’ingestione di parti morte, viene preparata la base per il sorgere dell’egoismo. Fino alla quinta razza, quella dei Protosemiti, viene lentamente sviluppandosi l’Io umano. Durante la sesta sottorazza della quinta razza radicale questo Io giungerà ad un gradino evolutivo superiore. Ciò significa che ci troviamo dinanzi ad un cosiddetto vortice esistenziale nuovo. La spirale attuale é iniziata nell’epoca in cui i Protosemiti hanno gettato le basi per l’evoluzione della nostra razza radicale. (Vedi figura 1).

OEBPS/Fonts/MinionPro-Bold.otf


OEBPS/Fonts/MinionPro-BoldIt.otf


OEBPS/Fonts/MinionPro-It.otf


OEBPS/Images/cover.jpg
IL I L, DELL
ALIMENTAZIONE
Come I'Alimentazione
influisce sulla Coscienza





OEBPS/Fonts/MinionPro-Regular.otf


